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In base all’art. 121 Decreto Legge n. 34 del 19.05.2020, convertito, 
con modifiche, dalla Legge n. 77 del 17.07.2020, con decorrenza dal 

19.07.2020, i soggetti che sostengono, negli anni 2020 e 2021, spese per gli 
interventi di seguito elencati possono optare, in luogo dell’utilizzo diretto 
della detrazione spettante, alternativamente:

a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo 
dovuto, fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, 
anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da 
questi ultimi recuperato sotto forma di credito d’imposta, di 
importo pari alla detrazione spettante, con facoltà di successiva 
cessione del credito ad altri soggetti, compresi gli istituti di 
credito e gli altri intermediari finanziari;

b) per la cessione, anche parziale, di un credito d’imposta di 
pari ammontare, con facoltà di successiva cessione ad altri 
soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari 
finanziari. 

L’opzione di cui sopra può essere esercitata in relazione a ciascuno stato 
di avanzamento dei lavori. 

Gli stati di avanzamento dei lavori non possono essere più di due per 
ciascun intervento complessivo e ciascuno stato di avanzamento deve 
riferirsi ad almeno il 30 per cento del medesimo intervento. 

L’opzione si applica per le spese relative ai seguenti interventi.
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1 INTERVENTI EFFETTUATI SULLE PARTI COMUNI 
DI EDIFICIO RESIDENZIALE DI CUI ALL’ART. 1117 
CODICE CIVILE (CONDOMINIO)

•	  “interventi di manutenzione ordinaria”, gli interventi edilizi che 
riguardano le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle 
finiture degli edifici e quelle necessarie ad integrare o mantenere in 
efficienza gli impianti tecnologici esistenti;

•	 “interventi di manutenzione straordinaria”, le opere e le modifiche 
necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali degli 
edifici, nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico-sanitari e 
tecnologici, sempre che non alterino la volumetria complessiva degli 
edifici e non comportino mutamenti urbanisticamente rilevanti delle 
destinazioni d’uso implicanti incremento del carico urbanistico. 
Nell’ambito degli interventi di manutenzione straordinaria 
sono ricompresi anche quelli consistenti nel frazionamento o 
accorpamento delle unità immobiliari con esecuzione di opere 
anche se comportanti la variazione delle superfici delle singole unità 
immobiliari nonché del carico urbanistico purché non sia modificata 
la volumetria complessiva degli edifici e si mantenga l’originaria 
destinazione d’uso. Nell’ambito degli interventi di manutenzione 
straordinaria sono comprese anche le modifiche ai prospetti 
degli edifici legittimamente realizzati necessarie per mantenere o 
acquisire l’agibilità dell’edificio ovvero per l’accesso allo stesso, 
che non pregiudichino il decoro architettonico dell’edificio, purché 
l’intervento risulti conforme alla vigente disciplina urbanistica 
ed edilizia e non abbia ad oggetto immobili sottoposti a tutela ai 
sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;

•	 “interventi di restauro e di risanamento conservativo”, gli 
interventi edilizi rivolti a conservare l’organismo edilizio e ad 
assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di 
opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali 
dell’organismo stesso, ne consentano anche il mutamento delle 
destinazioni d’uso purché con tali elementi compatibili, nonché 
conformi a quelle previste dallo strumento urbanistico generale 
e dai relativi piani attuativi. Tali interventi comprendono il 
consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi 
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dell’edificio, l’inserimento degli elementi accessori e degli impianti 
richiesti dalle esigenze dell’uso, l’eliminazione degli elementi estranei 
all’organismo edilizio; 

•	 “interventi di ristrutturazione edilizia”, gli interventi rivolti a 
trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme sistematico 
di opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o 
in parte diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il 
ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell’edificio, 
l’eliminazione, la modifica e l’inserimento di nuovi elementi ed 
impianti. Nell’ambito degli interventi di ristrutturazione edilizia 
sono ricompresi altresì gli interventi di demolizione e ricostruzione di 
edifici esistenti con diversa sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche 
planivolumetriche e tipologiche, con le innovazioni necessarie per 
l’adeguamento alla normativa antisismica, per l’applicazione della 
normativa sull’accessibilità, per l’istallazione di impianti tecnologici 
e per l’efficientamento energetico. L’intervento può prevedere altresì, 
nei soli casi espressamente previsti dalla legislazione vigente o dagli 
strumenti urbanistici comunali, incrementi di volumetria anche 
per promuovere interventi di rigenerazione urbana. Costituiscono 
inoltre ristrutturazione edilizia gli interventi volti al ripristino di 
edifici, o parti di essi, eventualmente crollati o demoliti, attraverso 
la loro ricostruzione, purché sia possibile accertarne la preesistente 
consistenza. 
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2 INTERVENTI EFFETTUATI SULLE SINGOLE 
UNITA’ IMMOBILIARI RESIDENZIALI DI QUALSIASI 
CATEGORIA CATASTALE, ANCHE RURALI, E 
SULLE LORO PERTINENZE

•	 “interventi di manutenzione straordinaria”, le opere e le modifiche 
necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali degli 
edifici, nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico-sanitari e 
tecnologici, sempre che non alterino la volumetria complessiva degli 
edifici e non comportino mutamenti urbanisticamente rilevanti delle 
destinazioni d’uso implicanti incremento del carico urbanistico. 
Nell’ambito degli interventi di manutenzione straordinaria 
sono ricompresi anche quelli consistenti nel frazionamento o 
accorpamento delle unità immobiliari con esecuzione di opere 
anche se comportanti la variazione delle superfici delle singole unità 
immobiliari nonché del carico urbanistico purché non sia modificata 
la volumetria complessiva degli edifici e si mantenga l’originaria 
destinazione d’uso. Nell’ambito degli interventi di manutenzione 
straordinaria sono comprese anche le modifiche ai prospetti 
degli edifici legittimamente realizzati necessarie per mantenere o 
acquisire l’agibilità dell’edificio ovvero per l’accesso allo stesso, 
che non pregiudichino il decoro architettonico dell’edificio, purché 
l’intervento risulti conforme alla vigente disciplina urbanistica 
ed edilizia e non abbia ad oggetto immobili sottoposti a tutela ai 
sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

•	 “interventi di restauro e di risanamento conservativo”, gli 
interventi edilizi rivolti a conservare l’organismo edilizio e ad 
assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di 
opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali 
dell’organismo stesso, ne consentano anche il mutamento delle 
destinazioni d’uso purché con tali elementi compatibili, nonché 
conformi a quelle previste dallo strumento urbanistico generale 
e dai relativi piani attuativi. Tali interventi comprendono il 
consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi 
dell’edificio, l’inserimento degli elementi accessori e degli impianti 
richiesti dalle esigenze dell’uso, l’eliminazione degli elementi estranei 
all’organismo edilizio; 
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•	 “interventi di ristrutturazione edilizia”, gli interventi rivolti a 
trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme sistematico 
di opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o 
in parte diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il 
ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell’edificio, 
l’eliminazione, la modifica e l’inserimento di nuovi elementi ed 
impianti. Nell’ambito degli interventi di ristrutturazione edilizia 
sono ricompresi altresì gli interventi di demolizione e ricostruzione di 
edifici esistenti con diversa sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche 
planivolumetriche e tipologiche, con le innovazioni necessarie per 
l’adeguamento alla normativa antisismica, per l’applicazione della 
normativa sull’accessibilità, per l’istallazione di impianti tecnologici 
e per l’efficientamento energetico. L’intervento può prevedere altresì, 
nei soli casi espressamente previsti dalla legislazione vigente o dagli 
strumenti urbanistici comunali, incrementi di volumetria anche 
per promuovere interventi di rigenerazione urbana. Costituiscono 
inoltre ristrutturazione edilizia gli interventi volti al ripristino di 
edifici, o parti di essi, eventualmente crollati o demoliti, attraverso 
la loro ricostruzione, purché sia possibile accertarne la preesistente 
consistenza. 
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3 INTERVENTI DI EFFICIENZA ENERGETICA

•	 per interventi relativi a parti comuni degli edifici condominiali di 
cui agli articoli 1117 e 1117-bis del codice civile o che interessino 
tutte le unità immobiliari di cui si compone il singolo condominio, 
sostenute dal 6 giugno 2013 al 31 dicembre 2021;

•	 per l’acquisto e la posa in opera delle schermature solari di cui 
all’allegato M al decreto legislativo 29 dicembre 2006, n. 311, 
sostenute dal 1º gennaio 2015 al 31 dicembre 2020, fino a un valore 
massimo della detrazione di 60.000 euro;

•	 per l’acquisto e la posa in opera di micro-cogeneratori in sostituzione 
di impianti esistenti, sostenute dal 1° gennaio 2020 al 31 dicembre 
2020, fino a un valore massimo della detrazione di 100.000 euro. 
Per poter beneficiare della suddetta detrazione gli interventi in 
oggetto devono condurre a un risparmio di energia primaria (PES), 
come definito all’allegato III del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 4 agosto 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 
del 19 settembre 2011, pari almeno al 20 per cento;

•	 interventi di isolamento termico delle superfici opache verticali, 
orizzontali e inclinate che interessano l’involucro dell’edificio con 
un’incidenza superiore al 25 per cento della superficie disperdente 
lorda dell’edificio o dell’unità immobiliare situata all’interno di 
edifici plurifamiliari che sia funzionalmente indipendente e disponga 
di uno o più accessi autonomi dall’esterno. La detrazione di cui 
alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle 
spese, anche accessorie, non superiore ad euro 50.000 per gli edifici 
unifamiliari o per le unità immobiliari situate all’interno di edifici 
plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di 
uno o più accessi autonomi dall’esterno; ad euro 40.000 moltiplicati 
per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio per 
gli edifici composti da due a otto unità immobiliari; ad euro 30.000 
moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono 
l’edificio per gli edifici composti da più di otto unità immobiliari. 
I materiali isolanti utilizzati devono rispettare i criteri ambientali 
minimi di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare 11 ottobre 2017, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 259 del 6 novembre 2017;
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•	 interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione 
degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti 
centralizzati per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di 
acqua calda sanitaria, a condensazione, con efficienza almeno pari 
alla classe A di prodotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 
811/2013 della Commissione, del 18 febbraio 2013, a pompa di 
calore, ivi compresi gli impianti ibridi o geotermici, anche abbinati 
all’installazione di impianti fotovoltaici di cui al comma 5 e relativi 
sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero con impianti di 
microcogenerazione o a collettori solari, nonché, esclusivamente 
per i comuni montani non interessati dalle procedure europee di 
infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 
maggio 2015 per l’inottemperanza dell’Italia agli obblighi previsti 
dalla direttiva 2008/50/ CE, l’allaccio a sistemi di teleriscaldamento 
efficiente, definiti ai sensi dell’articolo 2, comma 2, lettera tt), del 
decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102. La detrazione di cui alla 
presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle spese, 
anche accessorie, non superiore ad euro 20.000 moltiplicati per il 
numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio per gli 
edifici composti fino a otto unità immobiliari ovvero ad euro 15.000 
moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono 
l’edificio per gli edifici composti da più di otto unità immobiliari 
ed è riconosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e alla 
bonifica dell’impianto sostituito;

•	 interventi sugli edifici unifamiliari o sulle unità immobiliari situate 
all’interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente 
indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall’esterno 
per la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti 
con impianti per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di 
acqua calda sanitaria, a condensazione, con efficienza almeno pari 
alla classe A di prodotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 
811/2013 della Commissione, del 18 febbraio 2013, a pompa di 
calore, ivi compresi gli impianti ibridi o geotermici, anche abbinati 
all’installazione di impianti fotovoltaici di cui al comma 5 e relativi 
sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero con impianti di 
microcogenerazione, a collettori solari o, esclusivamente per le aree 
non metanizzate nei comuni non interessati dalle procedure europee 
di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 
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maggio 2015 per l’inottemperanza dell’Italia agli obblighi previsti 
dalla direttiva 2008/50/CE, con caldaie a biomassa aventi prestazioni 
emissive con i valori previsti almeno per la classe 5 stelle individuata 
ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare 7 novembre 2017, n. 186, 
nonché, esclusivamente per i comuni montani non interessati dalle 
procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 
2015/2043 del 28 maggio 2015 per l’inottemperanza dell’Italia agli 
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE, l’allaccio a sistemi di 
teleriscaldamento efficiente, definiti ai sensi dell’articolo 2, comma 2, 
lettera tt), del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102. La detrazione 
di cui alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo 
delle spese non superiore ad euro 30.000 ed è riconosciuta anche 
per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica dell’impianto 
sostituito;

•	 tutti gli altri interventi di efficienza energetica di cui all’articolo 14 
del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, nei limiti di spesa previsti, per 
ciascun intervento di efficienza energetica, dalla legislazione 
vigente, a condizione che siano eseguiti congiuntamente ad almeno 
uno degli interventi di cui al citato comma 1. Qualora l’edificio sia 
sottoposto ad almeno uno dei vincoli previsti dal codice dei beni 
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, o gli interventi di cui al citato comma 1 siano vietati da 
regolamenti edilizi, urbanistici e ambientali, la detrazione si applica 
a tutti gli interventi di cui al presente comma, anche se non eseguiti 
congiuntamente ad almeno uno degli interventi di cui all’art. 119, 
comma 1, D.L. n. 34 cit., fermi restando i requisiti di cui al comma 
3 dello stesso art. 119 citato.



11 SUPERBONUS 110%

4 ADOZIONE DI MISURE ANTISISMICHE

•	 le spese sostenute dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2021 per gli 
interventi di cui all’articolo 16-bis, comma 1, lettera i), del testo unico 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, le cui procedure autorizzatorie sono iniziate dopo la data di 
entrata in vigore della presente disposizione, su edifici ubicati nelle 
zone sismiche ad alta pericolosità (zone 1 e 2) di cui all’ordinanza 
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, 
pubblicata nel supplemento ordinario n. 72 alla Gazzetta Ufficiale n. 
105 dell’8 maggio 2003, riferite a costruzioni adibite ad abitazione e 
ad attività produttive, spetta una detrazione dall’imposta lorda nella 
misura del 50 per cento, fino ad un ammontare complessivo delle 
stesse spese non superiore a 96.000 euro per unità immobiliare per 
ciascun anno. La detrazione è ripartita in cinque quote annuali di pari 
importo nell’anno di sostenimento delle spese e in quelli successivi. 
Nel caso in cui gli interventi realizzati in ciascun anno consistano 
nella mera prosecuzione di interventi iniziati in anni precedenti, ai 
fini del computo del limite massimo delle spese ammesse a fruire 
della detrazione si tiene conto anche delle spese sostenute negli stessi 
anni per le quali si è già fruito della detrazione;

•	 a decorrere dal 1º gennaio 2017 e fino al 31 dicembre 2021, le 
disposizioni di cui sopra si applicano anche agli edifici ubicati nella 
zona sismica 3 di cui all’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, pubblicata nel supplemento 
ordinario n. 72 alla Gazzetta Ufficiale n. 105 dell’8 maggio 2003;

•	 qualora dalla realizzazione degli interventi di cui sopra derivi una 
riduzione del rischio sismico che determini il passaggio ad una 
classe di rischio inferiore, la detrazione dall’imposta spetta nella 
misura del 70 per cento della spesa sostenuta. Ove dall’intervento 
derivi il passaggio a due classi di rischio inferiori, la detrazione 
spetta nella misura dell’80 per cento. Con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro il 28 febbraio 2017, 
sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, sono stabilite le 
linee guida per la classificazione di rischio sismico delle costruzioni 
nonché le modalità per l’attestazione, da parte di professionisti 
abilitati, dell’efficacia degli interventi effettuati;
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•	 qualora gli interventi di cui sopra siano realizzati sulle parti 
comuni di edifici condominiali, le detrazioni dall’imposta spettano, 
rispettivamente, nella misura del 75 per cento e dell’85 per cento. 
Le predette detrazioni si applicano su un ammontare delle spese 
non superiore ad euro 96.000 moltiplicato per il numero delle unità 
immobiliari di ciascun edificio;

•	 a decorrere dal 1º gennaio 2017, tra le spese detraibili per la 
realizzazione degli interventi di cui sopra rientrano anche le spese 
effettuate per la classificazione e verifica sismica degli immobili;

•	 le detrazioni di cui sopra sono usufruibili anche dagli Istituti autonomi 
per le case popolari (ARCA), comunque denominati, nonché dagli 
enti aventi le stesse finalità sociali dei predetti istituti, istituiti 
nella forma di società che rispondono ai requisiti della legislazione 
europea in materia di in house providing e che siano costituiti e 
operanti alla data del 31 dicembre 2013, per interventi realizzati 
su immobili, di loro proprietà ovvero gestiti per conto dei comuni, 
adibiti ad edilizia residenziale pubblica, nonché dalle cooperative di 
abitazione a proprietà indivisa per interventi realizzati su immobili 
dalle stesse posseduti e assegnati in godimento ai propri soci;

•	 qualora gli interventi di cui sopra siano realizzati nei comuni ricadenti 
nelle zone classificate a rischio sismico 1, 2 e 3 ai sensi dell’ordinanza 
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3519 del 28 aprile 2006, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 108 dell’11 maggio 2006, 
mediante demolizione e ricostruzione di interi edifici, allo scopo 
di ridurne il rischio sismico, anche con variazione volumetrica 
rispetto all’edificio preesistente, ove le norme urbanistiche vigenti 
consentano tale aumento, eseguiti da imprese di costruzione o 
ristrutturazione immobiliare, che provvedano, entro diciotto mesi 
dalla data di conclusione dei lavori, alla successiva alienazione 
dell’immobile, le detrazioni dall’imposta spettano all’acquirente 
delle unità immobiliari, rispettivamente nella misura del 75 per 
cento e dell’85 per cento del prezzo della singola unità immobiliare, 
risultante nell’atto pubblico di compravendita e, comunque, entro 
un ammontare massimo di spesa pari a 96.000 euro per ciascuna 
unità immobiliare;

•	 per gli interventi di cui sopra l’ aliquota delle detrazioni spettanti 
è elevata al 110 per cento per le spese sostenute dal 1° luglio 2020 
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al 31 dicembre 2021. Per questi interventi, in caso di cessione 
del corrispondente credito ad un’impresa di assicurazione e di 
contestuale stipulazione di una polizza che copre il rischio di eventi 
calamitosi, la detrazione prevista nell’articolo 15, comma 1, lettera 
f-bis), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, spetta nella 
misura del 90 per cento. Le disposizioni del primo e del secondo 
periodo non si applicano agli edifici ubicati nella zona sismica 4 di 
cui all’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 
20 marzo 2003, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale n. 105 dell’8 maggio 2003.
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5 RECUPERO O RESTAURO DELLE FACCIATE 
DEGLI EDIFICI ESISTENTI

•	 per le spese documentate, sostenute nell’anno 2020, relative agli 
interventi, ivi inclusi quelli di sola pulitura o tinteggiatura esterna, 
finalizzati al recupero o restauro della facciata esterna degli edifici 
esistenti ubicati in zona A o B ai sensi del decreto del Ministro 
dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, spetta una detrazione 
dall’imposta lorda pari al 90 per cento;

•	 nell’ipotesi in cui i lavori di rifacimento della facciata, ove non 
siano di sola pulitura o tinteggiatura esterna, riguardino interventi 
influenti dal punto di vista termico o interessino oltre il 10 per 
cento dell’intonaco della superficie disperdente lorda complessiva 
dell’edificio, gli interventi devono soddisfare i requisiti di cui al 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 26 giugno 2015, 
pubblicato nel supplemento ordinario n. 39 alla Gazzetta Ufficiale 
n. 162 del 15 luglio 2015, e, con riguardo ai valori di trasmittanza 
termica, i requisiti di cui alla tabella 2 dell’allegato B al decreto 
del Ministro dello sviluppo economico 11 marzo 2008, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 66 del 18 marzo 2008. In tali ipotesi, ai 
fini delle verifiche e dei controlli si applicano i commi 3-bis e 3-ter 
dell’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90.



15 SUPERBONUS 110%

6 IMPIANTI FOTOVOLTAICI

•	 interventi relativi alla realizzazione di opere finalizzate al 
conseguimento di risparmi energetici con particolare riguardo 
all’installazione di impianti basati sull’impiego delle fonti rinnovabili 
di energia.  Le predette opere possono essere realizzate anche in 
assenza di opere edilizie propriamente dette, acquisendo idonea 
documentazione attestante il conseguimento di risparmi energetici 
in applicazione della normativa vigente in materia; 

•	 per l’installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla rete 
elettrica su edifici ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettere a), b), c) e 
d), del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
26 agosto 1993, n. 412, la detrazione di cui all’articolo 16-bis, comma 
1, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, spetta, per le spese sostenute dal 1° luglio 
2020 al 31 dicembre 2021, nella misura del 110 per cento, fino ad 
un ammontare complessivo delle stesse spese non superiore ad euro 
48.000 e comunque nel limite di spesa di euro 2.400 per ogni kW di 
potenza nominale dell’impianto solare fotovoltaico, da ripartire tra 
gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo, sempreché 
l’installazione degli impianti sia eseguita congiuntamente ad uno 
degli interventi di cui ai commi 1 o 4 del presente articolo. In caso 
di interventi di cui all’articolo 3, comma 1, lettere d), e) e f), del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380, il predetto limite di spesa è ridotto ad euro 1.600 per 
ogni kW di potenza nominale;

•	 la detrazione di cui all’art. 119, comma 5, D.L. n. 34 cit. è riconosciuta 
anche per l’installazione contestuale o successiva di sistemi di 
accumulo integrati negli impianti solari fotovoltaici agevolati con la 
detrazione di cui al medesimo comma 5, alle stesse condizioni, negli 
stessi limiti di importo e ammontare complessivo e comunque nel 
limite di spesa di euro 1.000 per ogni kWh di capacità di accumulo 
del sistema di accumulo.



7 COLONNINE PER LA RICARICA 
DEI VEICOLI ELETTRICI

•	 ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall’imposta lorda, fino 
a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute 
dal 1° marzo 2019 al 31 dicembre 2021 relative all’acquisto e alla 
posa in opera di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad 
energia elettrica, ivi inclusi i costi iniziali per la richiesta di potenza 
addizionale fino ad un massimo di 7 kW. La detrazione, da ripartire 
tra gli aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo, spetta 
nella misura del 50 per cento delle spese sostenute ed è calcolata su 
un ammontare complessivo non superiore a 3.000 euro;

•	 le infrastrutture di ricarica di cui sopra devono essere dotate di 
uno o più punti di ricarica di potenza standard non accessibili al 
pubblico ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettere d) e h), del decreto 
legislativo 16 dicembre 2016, n. 257;

•	 la detrazione di cui sopra si applica anche alle spese documentate 
rimaste a carico del contribuente, per l’acquisto e la posa in opera di 
infrastrutture di ricarica di cui al comma 1 sulle parti comuni degli 
edifici condominiali di cui agli articoli 1117 e 1117-bis del codice 
civile;

•	 per l’installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici 
negli edifici, la detrazione di cui all’articolo 16-ter del decreto-legge 
4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 
agosto 2013, n. 90, è riconosciuta nella misura del 110 per cento, 
da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari 
importo, sempreché l’installazione sia eseguita congiuntamente ad 
uno degli interventi trainanti di cui all’art. 119, comma 1, del D.L. 
n. 34/2020 più volte citato.

In linea generale, secondo quanto previsto dall’art. 121 cit., la possibilità di 
ottenere lo sconto in fattura od optare per la cessione della detrazione, come 
sopra esposto, non incontra limitazioni in riferimento al regime fiscale applicato 
dal soggetto che fa effettuare gli interventi.

Lecce, 05 agosto 2020 Avv. Maurizio Villani
Avvocato Tributarista in Lecce                                     
Patrocinante in Cassazione
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